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Inaiata ieri la visita negli USA dei due ministri arabi 
» » " " - — — . — . — — — . • 

Primo colloquio di Kissinger 
con Fahmi o Sakkaf a Washington 

Il segretario di Stato ha offerto ai due ministri degli Esteri una colazione 
di lavoro . Una esplosione accidentale sulVaereo che portava gli ospiti arabi 

Discusso dall'OLP 

Un «piano 
d'azione» 
palestinese 
in 4 punti 

Ceausescu da ieri in 
visita a Damasco 

DAMASCO, 17 febbraio 
La riunione del Consiglio 

centrale della Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina (OLP), iniziata ieri nel
la capitale siriana, è stata so
spesa e rinviata di alcuni 
giorni su richiesta del Pron
te popolare per la liberazione 
della Palestina (diretto da 
George Habbash) e del Fron
te di liberazione arabo (di 
tendenza baasista irakena). 

I due fronti hanno chiesto 
il rinvio per poter esaminare 
il «documento di lavoro», 
concordato al principio del 
mese fra le altre tre organiz
zazioni che fanno parte del* 
l'esecutivo dell'OLP, e preci. 
samente Al Fatali, Al Saika 
(di tendenza baasista siriana) 
e il Fronte democratico popo
lare per la liberazione della 
Palestina (di Naief Hawat-
meh). 

II documento di lavoro ri
guarda « la garanzia dei dirit
ti nazionali del popolo pale
stinese e le modalità dell'isti
tuzione di un'entità palestine
se indipendente nei territori 
palestinesi che saranno strap
pati all'occupazione », vale a 
dire la Cisgiordania, Gaza e 
la regione di Ai Himmah (a 
sud del lago di Tiberiade). 

Nel dare questo annuncio, 
l'agenzia ufficiale palestinese 
WAFA scrive che «un accor
do globale» fra tutti i movi
menti palestinesi su un piano 
d'azione unitario, in vista del
le prossime scadenze, è «di
ventato più che probabile». 

Una volta definito, nella 
prossima riunione del Consi
glio centrale, il piano d'azio
ne — formulato sulla base del 
« documento di lavoro » di cui 
si è detto sopra — verrà sot
toposto al Consiglio nazionale 
palestinese (Parlamento). Se
condo indicazioni raccolte in 
questi ultimi giorni il piano 
d'azione palestinese, nelle sue 
grandi linee, prevederebbe: 

1) L'istituzione di «un'en
tità nazionale » o di una « au
torità» sul territorio palesti
nese occupato nel 1967 e che 
sarebbe evacuato a seguito 
degli sforzi per risolvere la 
crisi del Medio Oriente. 

2) L'istituzione di un'autori
tà nazionale su queste regio
ni non significa che l'OLP o 
questa « autorità » conclude
ranno un trattato di pace o 
riconosceranno formalmente 
Israele. 

3) I palestinesi non abban
donano le loro rivendicazioni 
sul resto della Palestina, og
gi Israele. 

4) L'OLP mantiene il suo 
obiettivo strategico che è la 
istituzione di uno Stato de
mocratico e laico in tutta la 
Palestina, nel quale ebrei, cri
stiani e musulmani vivano su 
oase di eguaglianza. 

Oggi intanto a Damasco è 
arrivato, da Beirut, il Presi
dente romeno Ceausescu, per 
una visita di due giorni. 

WASHINGTON, 17 febbraio 
Il segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger • ha 
offerto oggi una colazione ai 
ministri degli Esteri egizia
no, Fahmi, e suadita, Sakkaf, 
giunti ieri sera nella capi
tale americana per i previ
sti colloqui in vista del di
simpegno sul Golan e cir
ca la richiesta americana di 
un allentamento dell'embargo 
petrolifero. La colazione a-
vrebbe dovuto avere luogo — 
secondo i programmi — ieri 
sera, subito dopo l'arrivo dei 
due ministri arabi, ma è sta
ta rinviata all'ultimo mo
mento perchè gli ospiti — è 
stato precisato da un porta
voce del Dipartimento di 
Stato — erano « molto stan
chi ». 

Kissinger era comunque al
l'aeroporto di Washington ad 
attendere Fahmi e Sakkaf 
(in precedenza si era incon
trato con il Presidente Ni-
xon nella residenza di Kaey 
Biscayne ed era poi rien
trato nella capitale in tem
po per essere presente all'ar
rivo dell'aereo con i due mi
nistri degli Esteri). L'incon
tro è stato assai cordiale, e 
ciò - è stato interpretato dai 
giornalisti e dagli osserva
tori come un buon auspicio 
per l'andamento delle con
versazioni. « Condurremo i 
nostri colloqui — ha detto il 
segretario di Stato nel dare 
il benvenuto a Fahmi e a 
Sakkaf — nello spirito di a-
mlcizia di fiducia che ha 
caratterizzato i nostri rap
porti. Ascolteremo con gran
de attenzione, ed esprimere
mo con franchezza i nostri 
punti di vista». 

Fahmi si è fatto per pri
mo incontro a Kissinger e lo 
ha abbracciato e baciato sul
le guance. A sua volta Sakkaf 
ha parlato di Kissinger co
me del «mio amico Henry» 
ed ha detto «Nutriamo mol
ta speranza che i nostri col
loqui con i nostri amici qui 
saranno molto buoni e frut
tuosi». Il ministro saudita 
ha anche precisato che sia 
lui che Fahmi parleranno, 
nel corso degli incontri di 
Washington, anche a nome 
della Siria e dell'Algeria, in 
forza del mandato ricevuto 
durante il vertice quadripar
tito della scorsa settimana 
ad Algeri. A questo propo
sito è da rivelare che all'ae
roporto, assieme a Kissinger, 
era presente anche il diplo
matico siriano Sabah Kaba-
ni, distaccato a Washington 
proprio per fare da tramite 
con Damasco nelle questioni 
del disimpegno; lo stesso Ka-
bani ha poi avuto un collo
quio a quattr'occhi con il se
gretario di Stato. 

L'arrivo di Fahmi e Sak
kaf a Washington si è ie
ri sera colorito di giallo: sul
l'aereo della TWA su cui 
viaggiavano i due ministri è 
avvenuta infatti una picco
la esplosione, poco prima del
l'atterraggio, che ha provo
cato il ferimento di due ho
stess, una delle quali ricove
rata all'ospedale in condizio
ni abbastanza serie. Sull'epi
sodio si sono formulate molte 
ipotesi, e si è pensato fra 
l'altro ad un atto di sabo
taggio; nel pomeriggio tutta
via la campagnia aerea ame
ricana TWA ha formalmen
te smentito questa tesi, di
chiarando che l'esplosione si 
è verificata in una macchi
na per la preparazione del 
caffè, nella cucina del Boe
ing. 

Solo tre condannati 

sono stati graziati 

Confermate 
in Iran 

due condanne 
a morte 

TEHERAN, 17 febbraio 
Lo Scià di Persia, Reza Pa-

lhevi, ha graziato oggi tre dei 
cinque oppositori condannati a 
morte sulla base dell'assurda 
accusa di aver preparato un 
complotto per rapire ed ucci
dere lo stesso Scià, l'impera
trice Farah ed il principe ere
ditario Reza. 

I condannati appartenevano 
ad un gruppo di 10 uomini e 
due donne, giudicati da una 
corte militare. Tre di loro, gli 
operatori televisivi Teigour 
Bathaei e Abbas-Ali Samakar, 
e l'impiegato Mohammed Re
za Alamezadeh, avevano pre
sentato domanda di grazia. 

II giornalista e critico d'ar
te Khosrow Golsorkhi e Ka-
ramatullah Daneshian, pure 
condannati a morte, avevano 
invece rifiutato di appellarsi 
alla clemenza del sovrano. Og
gi stesso un comunicato del 
tribunale militare rende noto 
che le condanne a morte con
tro Golsorkhi e Daneshian so
no state confermate, e che i 
due sono in attesa dell'ese
cuzione. 

6imée carili» iì mmta ai Homi ' .. 

Le conclusioni 
del 3° congresso 

dei sindacati 
del Nord Vietnam 
L'Indicazione di fondo:. avanzare rapidamente nella 
ricostruzione del Paese colpito dalla guerra e nella 
costruzione delle basi materiali di vn nuovo sviluppo 

DALL'INVIATO 
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HANOI — Ricostruitoli* d i un quartltr* distrutto dtll* città. 

Allarme di breve durata a Washington 
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Elicottero rubato da un soldato 
«abbattuto» sulla Casa Bianca 

l'Impresa dì un militare probabilmente ubriaco - Nuovi guai iter Nixon: 
due nastri delle registrazioni sul e caso Water gate* risultano falsificati 

Appello 
di Solgenitzin 

diffuso a Mosca 
MOSCA, 17 febbraio 

Secondo l'agenzia america
na Associated Press, circolereb
be a Mosca un appello ri
volto dallo scrittore Solgenit
zin ai cittadini sovietici, ap
pello che recherebbe la data 
del 12 scorso, giorno del suo 
arresto, seguito dall'espulsio
ne. Nello scrìtto, secondo il 
riassunto che ne fa l'agenzia, 
Solgenitzin inviterebbe fra 
l'altro ogni cittadino a « rifiu
tarsi di dire ciò che non pen
sa », a « non scrìvere, firmare 
o stampare frasi che a suo 
giudizio distorcano la verità », 

Cinquecento delegali discutono ì problemi internazionali 

Il Consiglio mondiale della pace 
riunito per quattro giorni a Sofia 

Un messaggio del segretario delPONU - L'accento posto 
sul consolidamento della pacifica coesistenza - L'intervento 
di Vecchietti - Documento contro la repressione in Cile 

' DAL CORRISPONDENTE 
SOFIA, 17 febbraio 

E* in corso nella capitale 
bulgara la prima sessione del 
Consiglio mondiale della pa
ce dopo il congresso tenuto
si nell'ottobre scorso a Mo
sca. Vi partecipano circa cin
quecento membri dei comi
tati nazionali di 150 Paesi. 
Ampiamente rappresentati 
sono i Paesi del Terzo Mon
do e dell'America latina. Nu
merose le delegazioni che 
comprendono esponenti dei 
rispettivi governi o comun
que dirigenti politici di pri
missimo piano. Della rappre
sentanza cilena fanno parte 
Carlos Altamirano e Volodia 
Teitelboim. H segretario ge
nerale delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim, ha inviato 
un messaggio nel quale dice 
di attendere con vivo Inte
resse i risultati dei lavori 
della sessione. 

L'importanza di questa 
riunione del Consiglio mon
diale della pace consiste tan
to nella linea di «costruzio
ne della pace» che il movi
mento si è proposto già con 
il congresso di Mosca — una 
linea che pone con forza lo 
accento sul consolidamento 
della pacifica coesistenza e 
della collaborazione rispetto 
al puro compito di difesa 

della pace, cioè di interven
to negli avvenimenti che la 
mettano direttamente in pe
rìcolo — quanto negli indi
rizzi di ampliamento e raf
forzamento dell'organizzazio
ne, che dovrebbero dare vi
gore alla realizzazione di 
questa linea. 

Di tutto ciò ha parlato ie
ri il segretario generale Ro-
mesch Chandra nella sua re
lazione. dopo che il capo 
dello Stato e primo segreta
rio del Partito comunista 
bulgaro, Todor Jivkov. aveva 
portato il saluto del Paese o-
spitante. 

Notevole, tra gli interven
ti nel dibattito iniziatosi nel 
pomeriggio e proseguito an
che nella serata, quello di 
Tullio Vecchietti, tendente 
proprio a sottolineare come 
la nuova linea si riveli tan
to più necessaria di fronte 
alla «crisi mondiale del tra
dizionale mercato imperiali
stico, che ha assunto in que
sti giorni proporzioni gigan
tesche e tali da segnare lo 
inizio di una fase nuova». 

Le prime decisioni assun
te ieri dai partecipanti alla 
sessione sono state l'asse
gnazione della medaglia «Sal
vador Attende» all'ex amba
sciatore svedese a Santiago, 
Edelstam, e l'adozione di u-
na risoluzione sulla situazio

ne cilena con la quale il Con
siglio mondiale della pace 
«fa appello a tutti i Consi
gli nazionali perchè raffor
zino la loro solidarietà e ope
rino insieme con tutte quel
le forze che si proclamano 
contro il fascismo e per la 
democrazia ». 

Nel documento sul Ciìe so
no anche esposte una serie 
di richieste tra le quali la 
fine delle esecuzioni capita
li e delle torture, la libe
razione di Corvalan e degli 
altri detenuti politici nella 
isola di Dawson prima che 
sopraggiunga l'inverno, e la 
possibilità di espatrio per i 
rifugiati nelle diverse amba
sciate. 

I lavori della sessione, che 
i concluderano martedì, so
no stati ripresi stamane in 
quattro commissioni: sul ruo
lo del Consiglio mondiale del
la pace nella riduzione della 
tensione internazionale; sul
la cooperazione tra il Con
siglio e le altre organizza
zioni internazionali; sulla 
sicurezza internazionale, la 
coesistenza pacifica ed il di
sarmo e, infine, su quelli che 
l'ordine del giorno defini
sce i «problemi scottanti» 
del Medio Oriente e dell'In
docina. 

Ferdinando Maurino 

WASHINGTON, 17 febbraio 
Un elicottero dell'esercito 

rubato da un soldato è atter
rato sul prato della Casa Bian
ca dopo essere stato oggetto 
di colpi d'arma da fuoco spa
rati da agenti federali mentre 
per la seconda volta sorvola
va la residenza ufficiale del 
Presidente degli Stati Uniti. 

Il protagonista di questa vi
cenda è un giovane soldato 
di 20 anni, Robert Preston, 
che subito dopo essere stato 
costretto ad atterrare è stato 
arrestato da un nugolo di a-
genti delle polizie federali e 
statali. Fra questi agenti,ve 
ne erano alcuni appena scesi 
da un altro elicottero che, 
per oltre due ore, aveva inse
guito nel cielo della capitale 
il soldato ed il suo elicottero. 

Mentre si svolgevano questi 
fatti il Presidente Nixon e la 
sua famiglia non si trovavano 
però alla Casa Bianca, essen
dosi trasferiti nella villa di 
Key Biscayne per il fine set
timana. 

Preston, ' dopo un primo 
sommario interrogatorio, è 
stato poi trasportato al cen
tro medico dell'esercito Wal
ter Reed per essere medicato 
per la leggera ferita provoca
tagli da un proiettile sparato 
dagli agenti contro l'elicotte
ro. . , 

E* stato accusato di avere 
sorvolato illegalmente il terre
no della Casa Bianca, cosa 
che costituisce un preciso 
reato. ' - . 

Un agente del servizio se
greto ha riferito che Preston -
era solo nell'elicottero, che è 
stato costretto ad atterrare 
sul prato della Casa Bianca, 
ad un centinaio di metri dal
l'ingresso meridionale, verso 
le 2. A Fort Meade, dove il 
soldato prestava servìzio, si 
è precisato che l'elicottero ru
bato nel campo d'aviazione 
dell'esercito era ' disarmato, 
ciò che sembra confermare le 
affermazioni del soldato se
condo cui non aveva alcuna 
intenzione ostile nei confron
ti della Casa Bianca e di co
loro che vi abitano. 

L'elicottero era stato ruba
to verso la mezzanotte ed era 
stato segnalato al di sopra del
la Casa Bianca poco dopo. La 
polizia dello Stato del Mary
land ha subito iniziato la cac
cia con un suo elicottero, sen
za però riuscire a raggiunger
lo. Poco dopo alla caccia pren
deva parte un secondo elicot
tero. 

Quando per la seconda vol
ta. dopo essersi abbassato fin 
quasi a toccare il suolo e poi 
di nuovo alzato per centinaia 
di metri, l'elicottero è giunto 
sulla Casa Bianca, gli agen
ti di servizio accendevano po
tenti riflettori puntandoli sul 
piccolo velivolo, e alcuni a-
genti cominciavano a sparare 
con i loro fucili. E' stato a 
questo punto che l'elicottero 
si è improvvisamente abbassa
to compiendo un atterraggio 
piuttosto scorretto. 

Il servizio segreto ha comu
nicato che Preston sarà tra
sferito al centro medico Wal
ter Reed alla sede del secondo 
distretto della polizia metro
politana, dove subirà un al
tro interrogatorio e verrà rin
chiuso in carcere. L'impres

sione è che si sia trattato di 
un caso in cui l'alcool ha avu
to la sua parte. ' 

Più serie, per Nixon, appaio
no invece le nuove rivelazioni 
del Washington Post sullo 
scandalo Watergate. Il giorna
le rivela infatti oggi che gli 
esperti sospettano, in base ad 
un esame preliminare, che due 
bobine delle sei rimesse dalla 
Casa Bianca alla commissione 
speciale d'inchiesta per il ca
so Watergate siano state so
stituite, o che le conversazioni 
originali siano state cancella
te per essere registrate con 
delle conversazioni addomesti
cate. -
- Appena informato di quanto 
riferito dal ' giornale, il Pre
sidente Nixon ha convocato a 
Kay Biscayne due suoi consi
glieri per decidere come ri
spondere alle nuove accuse. 

Scontri in una 
città cinese 
secondo il 

<< Daily Telegraph » 
LONDRA, 17 febbraio 

Citando racconti di «turi
sti stranieri», il redattore di
plomatico del Daily Telegraph 
afferma che parécchi «violen
ti incidenti » fra opposti grup
pi di operai sarebbero avve
nuti durante la notte fra mar
tedì e mercoledì a Wuhan, 
importante centro industriale 
della Cina. 

Sempre secondo il giorna
lista inglese, ai turisti sareb
be stato vietato di uscire dal
l'albergo dove avevano preso 
alloggio. Una visita alla cit
tà in programma per la se
ra di martedì sarebbe stata 
annullata: Durante la notte, 
essi avrebbero sentito parec
chi colpi di arma da fuoco. 

Notizie analoghe sarebbero 
state riferite anche da cine
si residenti all'estero, reca
tisi a Wuhan per visitare pa
renti. 

Il giornalista aggiunge che, 
secondo la sua interpretazio
ne, gli scontri sarebbero av
venuti fra sostenitori « mode
rati » del Primo ministro Ciu 
En-Iai e fautori « di sinistra » 
delia moglie di Mao, Ciang 
Cing, che ebbe una parte di 
primo piano durante la « ri
voluzione culturale ». 

GIGANTESCO INCENDIO 
A BANGKOK: 

4 MILA SENZA TETTO 
BANGKOK, 17 febbraio 

' Un gigantesco incendio ha 
distrutto oggi più di ottocento 
case in un quartiere di Ban
gkok, lasciando circa. 4.000 
persone senza tetto. 

Oltre trenta autopompe dei 
vigili del fuoco si sono recate 
sul posto per tentare di fer
mare il progredire delle fiam
me, ma invano; il fuoco ha 
rapidamente divorato le case 
che erano tutte costruite in 
legno. 

Sembra non vi siano vit
time; i danni ammonterebbe
ro a un milione di dollari. 

HANOI, 17 febbraio 
Un grande comizio di mas* 

sa nella piazza del Teatro 
Nazionale, che ha visto la par
tecipazione di migliaia e mi
gliaia di lavoratori, ha fatto 
seguito alla conclusione del 
terzo Congresso dei sindacati 
del Vietnam, chiusosi ufficiai* 
mente nella serata di giovedì. 

Gli operai di Hanoi, con 
una selva di bandiere rosse, 
si sono dati appuntamento 
nel pomeriggio per «accla
mare il successo del terzo 
Congresso sindacale» e dare 
vita ad « un movimento rivo
luzionario di emulazione nel 
lavoro, nella produzione e nel 
risparmio per la costruzione 
del socialismo ». 

Una manifestazione di piaz
za non è cosa abituale ad 
Hanoi (l'ultima era avvenuta 
un anno fa in occasione del
la firma degli accordi di Pa
rigi) e sottolinea i grandi av
venimenti. L'importanza del 
terzo Congresso dei sindacati 
della RDV è evidente. Si trat
ta, come scrive il Nhatidan 
nel suo editoriale di ieri, 
«del primo Congresso della 
classe operaia del nostro eroi
co Paese dopo la conclusione 
della guerra», di «un avve
nimento importante nella vi
ta politica del Vietnam che 
apre una nuova tappa nella 
evoluzione del movimento o-
peraio e nel movimento del 
lavoro produttivo». 

Il quotidiano mette in rilie
vo che alla presidenza del 
Congresso vi erano tutte le 
massime autorità dello Stato 
e del partito, segno di «par
ticolare sollecitudine per lo 
sviluppo della classe operaia 
e del movimento sindacale». 
Nella seduta conclusiva, alla 
bandiera dei sindacati è sta
ta conferita una delle più im
portanti decorazioni della Re
pubblica democratica vietna
mita, l'Ordine del Presidente 
Ho Ci Min, per le «brillanti 
imprese nella produzione e 
nel lavoro e nella lotta con
tro l'imperialismo america* 
no ». 

La discussione « appassiona* 
ta e democratica », come scri
ve il Nhandan, è stata rivol
ta piuttosto ai compiti del 
futuro, alla ricostruzione so
cialista del Paese, senza tra
scurare la pur sempre neces
saria vigilanza «contro tutte 
le manovre degli imperialisti 
americani e dei loro valletti», 
la necessità di «compiere il 
nostro dovere verso i fratelli 
del Sud » e la solidarietà con 
il Laos e la Cambogia. 

I momenti salienti del Con
gresso sono stati segnati dai 
due discorsi dei segretario del 
Partito dei lavoratori del Viet
nam, Le Duan, e del Primo 
ministro Pham Van Dong, che, 
come scrìve il Nhandan, sa
ranno «la bussola teorica e 
pratica della classe operaia, 
del partito, di tutto il popo
lo per realizzare nuovi sue* 
cessi nel nuovo periodo della 
ricostruzione ». 

Avanzare rapidamente nella 
ricostruzione e nella costru
zione delle basi materiali di 
un nuovo sviluppo è l'indica
zione di fondo che scaturisce 
dal Congresso. Le Duan ha in
dicato nel suo discorso come 
senza l'industrializzazione su 
grande scala sia illusorio co
struire un'economia socialista, 
ma per ottenere questo risul
tato bisogna partire dalla real
tà e sviluppare armoniosa
mente l'agricoltura e l'indu
stria leggera. 

Compito non facile, perchè, 
come ha detto Le Duan, «la 
economia del nostro Paese è 
un'economia arretrata e gra
vemente danneggiata dalla 
guerra», che può essere rea
lizzato attraverso «la rivolu
zione, la rivoluzione, la rivolu
zione senza tregua». I com
piti del sindacato sono dun
que di dar vita a «un mo
vimento rivoluzionario nella 
produzione per aumentare il 
rendimento del lavoro, prati
care il risparmio e realizzare 
le indicazioni del ventiduesi
mo Plenum del Comitato cen
trale». La risoluzione del Co
mitato centrale non è stata 
pubblicata, ma il Congresso 
dei sindacati nei suo docu
mento finale ha precisato i 
compiti del futuro: elevare la 
coscienza di classe (cioè es
senzialmente la consapevolez
za di essere padroni colletti
vi della società) tra gli ope
rai e gli impiegati, mobilitar
li in un movimento rivoluzio
nario vivace e rivaleggiare di 
ardore nel lavoro, nella pro
duzione e nel risparmio per 
l'edificazione socialista, par
tecipare alla gestione dell'im
presa, della economia, dello 
Stato ». 

Al ' sindacato è assegnato 
inoltre un compito di edu
cazione per indirizzare il mo
vimento di emulazione verso 
la « razionalizzazione della 
produzione, il perfezionamen
to della tecnica, il rendimen
to del lavoro». Per tutto ciò, 
scrìve il Nhandan, è necessa
ria « la cooperazione tra lo 
Stato e i sindacati». 

La presenza delle numerose 
delegazioni straniere ha dato 
al Congresso dei sindacati del
la RDV un particolare respi
ro internazionalista, riaffer
mato nella risoluzione finale. 
Questa impegna le organizza
zioni a «continuare la lotta 
per la società e l'unità di 
tutti i lavoratori e il movi
mento sindacale nel mondo, 
la lotta contro l'imperialismo, 
contro i monopoli, per la pa
ce, l'indipendenza nazionale, 
la democrazia e il sociali
smo». 

Massimo Locho 

Rincari 
Quanto al prezzi dei carbu
ranti. Giolitti ha detto di 
avere fatto pervenire al mi
nistero dell'Industria i suol 
nuovi calcoli. 

Giolitti ha confermato, in
fine, che il razionamento sa
rà predisposto per la fine 
di aprile o i primi di mag
gio, ma a non è detto che 
sia attuato; dipenderà — ha 
precisato il ministro — da 
come andranno approvvigio
namenti e costi». 

Nel pomeriggio di marte
dì, al Senato, il governo ri
sponderà alle interrogazioni 
presentate dal PCI e dal se
natore Ferruccio Parri sul-
l'« affare » ENELpetrolieri. 
L'occasione ' di ' questo con
fronto immediato su di un 
tema scottante del dibattito 
politico, che richiede rispo
ste urgenti e inequivocabili, 
è stata offerta dalla recente 
intervista del ministro della 
Industria, Ciriaco De Mita, 
e da quanto in essa era con
tenuto a proposito del finan
ziamento occulto dei partiti 
di governo e delle intercon
nessioni esistenti tra potenta
ti privati, Enti pubblici e al
cune forze politiche. La po
lemica che si è accesa sullo 
argomento ha posto dinanzi 
a tutti i problemi di rinnova
mento e di risanamento de
mocratico: il metodo della 
spartizione di fondi segreti, 
pubblici o privati, non può 
non essere giudicato inaccet
tabile da chi voglia afferma
re i principi democratici del
la Costituzione. Occorre, dun
que, chiarire fino in fondo 
la verità dei fatti e, nello 
stesso tempo, apprestare le 
garanzie necessarie. Da qui 
anche la discussione sul fi
nanziamento pubblico dei par
titi, che nella stessa giornata 
di martedì si trasferirà in se
de per cosi dire pubblica 
con la riunione dei capi-grup
po della Camera d'on. Picco
li dovrebbe esporre le linee 
di un proprio progetto di 
legge). 

Le questioni sollevate dagli 
scandali aperti sul piano giu
diziario toccano comunque, in 
generale, lo stesso modo di 
essere dei partiti della mag
gioranza, i metodi stessi di 
governo, i contenuti politici. 
Già le prime battute polemi
che sulla famosa intervista di 
De Mita hanno contribuito a 
far giustizia delle pretestuo
se accuse di inefficienza rivol
te al Parlamento nel suo 
complesso. Secondo quanto 
affermava proprio oggi, par
lando a Trieste, il de on. Gal
loni, il primo rimedio cui oc
corre fare ricorso contro fe
nomeni come quelli denuncia
ti in questi giorni, « è quello 
di dare maggiori possibilità 
di controllo al Parlamento e 
all'opinione pubblica sulla ge
stione dello Stato e degli En
ti pubblici, riconducendo la 
funzione politica e ammini
strativa al suo vero signifi
cato di servizio e non di 
incontrollato uso del potere». 

L'esponente democristiano 
aggiunge che, per imboccare 
questa strada, «occorre mol
to coraggio »; ed occorre — è 
il caso di aggiungere — una 
severa autocritica da parte 
della DC per come essa ha 
governato e usato della cosa 
pubblica per tanti anni. ISA-
vanti! scriveva oggi che 1 
«casi» attualmente aperti ri
velano due problemi, « quello 
della direzione politica da 
imprimere al Paese» e quel
lo «della funzionalità degli 
strumenti attraverso i quali 
la politica si elabora ». 

I fatti di questi giorni (ed 
anche alcune polemiche con
dotte secondo una falsariga 
qualunquistica) hanno ali
mentato nei fascisti — ere
di di un regime fondato sulla 
corruzione — l'idea della pos
sibilità di una strumentaliz
zazione da parte loro di al
cuni scandali, in chiave aper
tamente antidemocratica. Il 
giornale missino scrìveva Ieri 
che occorrerebbe passare a 
«vie di fatto» giungendo a 
«misure e fatti eccezionali», 
e offendeva in modo volga
re i magistrati (accusandoli 
«di Infantile e imbecille fa
ziosità») per il fatto che in 
molti casi essi hanno scoper
to le fila delle trame neo-fa
sciste. A parte ogni conside
razione sul velleitarismo dei 
piani missini, ciò conferma, 
comunque, quali guasti ab
bia fatto un sistema di gover
no che nulla ha a che vedere 
con una retta prassi costi
tuzionale. e quali guasti fac
cia anche un atteggiamento 
qualunquistico o cinico di 
fronte alla crisi che le inda
gini giudiziarie hanno aperto, 
e la quale deve avere una so
luzione chiara, pulita e coe
rentemente democratica. 

Petrolio 
corruzione, non erano i pe
trolieri a sborsare i soldi ma 
erano gli stessi cittadini che 
attraverso 112NEL erano co
stretti a loro insaputa, ov
viamente. a sostenere la po
litica delle grandi compagnie 
petrolifere. -

Come si vede hanno ragio
ne alla Procura della Re
pubblica di Roma ad essere 
preoccupati. Perchè a pre
scindere dai reati è evidente 
che dentro 1> affare» vi so
no coinvolti personaggi di di
versi livelli, altrimenti il gio
co difficilmente avrebbe potu
to avere buona riuscita. 

Si dice anche che gli av
visi di reato, dopo quelli 
fatti notìficare ai petrolieri, 
siano arrivati a quota 43, ma 
un sostituto procuratore di 
fronte alle altre prove giunte 
da Genova ha detto, l'altra 
sera, che di questo passo gli 
indiziati diventeranno presta 
un centinaio. 

E siamo solamente all'esa
me degli atti che riguarda
no lo scandalo nello scan
dalo, cioè appunto la vicen
da ENEL - petrolieri! E quan
do si comincerà ad esami
nare il dossier dell'aggiotag
gio? Sappiamo che i pretori 
di Genova sembrano decisi 
ad inviare a Roma, entro la 
settimana, anche tutta la do
cumentazione che riguarda 
questa parte dell'Inchiesta e 
.probabilmente, Almeno cosi 

si sostiene nel capoluogo li
gure, accompagneranno que
sta trasmissione con clamo
rosi provvedimenti: ovvia
mente si parla di manette 
che starebbero per scattare 
anche In Liguria. 

Quello che arriverà a Ro
ma sarà un camion, lette
ralmente, di documenti e tra 
essi vi sono le prove di mol
ti reati. Anche in questo ca
so dunque la Procura della 
Repubblica dovrà rimboccar
si le maniche e cominciare 
subito lo spulcio della docu
mentazione per provvedere a 
notificare altre decine di av
visi di procedimento. Avvisi 
che sicuramente non riguar
deranno solo l'accusa di im
boscamento ma contemple
ranno altre ipotesi: per e-
sempio. il falso in bilancio da 
parte degli amministratori di 
alcune compagnie petrolife
re. Infatti da Genova arri
vano notizie circa quanto 
accertato in proposito dai 
pretori Almerighi, Sansa e 
Brisco. 

Tra gli altri documenti sa
rebbero state trovate alcune 
lettere firmate da dirigenti 
di aziende petrolifere ed in
dirizzate alle case madri con 
sede all'estero nelle quali si 
dice che il bilancio delle fi
liali italiane della ditta si è 
chiuso in attivo. Al contra
rio dai dati forniti dalle 
stesse società attraverso la 
Unione petrolifera, al gover
no risulterebbe un bilancio in 
passivo. , 

I colossi petroliferi con fi
liali in Italia sono organiz
zati verticalmente: sul greg
gio che arriva in Italia per 
essere raffinato vengono fat
ti gravare tutti 1 costi mag
giorati, cosi da una parte le 
società collegate alla casa 
madre realizzano grossi gua
dagni e dall'altra le filiali 
italiane registrano in conto 
passivo supercosti chiuden
do sempre sistematicamente 
in perdita. 

Attraverso questo sistema 
il governo sarebbe stato sot
toposto continuamente al co
siddetto ricatto delle perdite 
secche. Questo per quanto 
riguarda l'aggiotaggio la cui 
documentazione andrà ad 
aggiungersi a quella già con
segnata nei giorni scorsi al
la Procura della Repubblica 
di Roma dal pretore Gian
franco Amendola. 

A Genova resteranno an
cora molti documenti che ri
guardano la corruzione cioè 
documenti che proverebbero 
la consegna da parte dei 
petrolieri di cospicue « busta
relle» a uomini politici per 
convincerli della necessità di 
aumentare 11 costo della ben
zina 

Gromiko 
anno gli scambi commerciali 
tra i due Paesi sono sensibil
mente cresciuti. Iniziative in
teressanti sono state prese 
dalla Montedison e dall'ENI. 
Forse anche altre grandi a-
ziende, come la SNIA-Viscosa 
e la Pirelli, potrebbero avan
zare proposte degne di con
siderazione e di appoggio da 
parte del governo italiano. 

Sullo spirito che - animerà 
i colloqui non c'è molto da 
dire: esso ha trovato espres
sione nel recente scambio di 
messaggi tra i Presidenti Fod-
gomi e Leone in occasione 
del cinquantenario dei rap
porti diplomatici tra i due 
Paesi. I messaggi — come è 
noto — ribadirono la volontà 
reciproca di operare per un 
«rafforzamento e approfondi
mento delle relazioni» anche 
a livello politico. In vista di 
ciò, tra Gromiko e i dirigenti 
italiani si discuterà probabil
mente anche della possibilità 
di una prossima visita del 
Presidente Leone nell'URSS e, 
per un momento più lontano, 
di quella di Breznev in Italia. 

Concordanza 
di vedute 
fra URSS 
e Francia 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 17 febbraio 

Il ministro degli Esteri so
vietico Andrei Gromiko, aven
do concluso ieri sera i suoi 
colloqui parigini, ha effettua
to quest'oggi una escursione 
nella regione di Tours, in 
compagnia della consorte e 
di funzionari del ministero 
della Cultura francese. Do
mattina, dopo una conferenza 
stampa che gli servirà per 
fare il punto sui rapporti 
franco-sovietici, egli partirà al
la volta di Roma. 
' Con gli uomini di governo 
della Repubblica italiana Gro
miko - intende - sollevare gli 
stessi problemi che egli ha 
trattato con le autorità fran
cesi: di qui l'interesse, per 
noi, di questi colloqui pari
gini che, a detta del Quai 
d'Orsay, si sono svolti in una 
atmosfera «molto amichevo
le» ed hanno lasciato le due 
parti del tutto soddisfatte. 

In due ore di colloquio col 
Presidente della Repubblica 
francese e nel corso di tre 
incontri successivi con il mi
nistro degli Esteri Jobert, Gro
miko ha messo particolarmen-

j te l'accento su quattro temi. 
! Conferenza per la sicurezza 

e la cooperazione in Europa 
— n ministro • degli Esteri 
sovietico ha rilevato che i la
vori preparatori di questa con
ferenza non procedono secon
do fi ritmo desiderato, men
tre reali e concreti progressi 
potrebbero essere ottenuti in 
particolare sulla intangibilità 
delle frontiere, lo scambio del
le informazioni, la libera cir
colazione degli uomini e del
le idee, le misure di disten
sione militare. L'Unione Sovie
tica ha sempre attribuito e 
continua ad attribuire alla 
conferenza per la sicurezza in 
Europa un ruolo di capitale 
importanza nello sviluppo del 
processo distensivo. 

Medio Oriente — L'Unione 
Sovietica e la Francia riten
gono che non è possibile il 
regolamento delle questioni 

medio-orientali senza il riti- >, 
ro delle forze israeliane dai 
territori occupati, la garanzia'. 
di frontiere sicure per tutti 
gli Stati - interessati (Israele . 
compreso) e una giusta solu
zione del problema palestine
se. 

Energia — I francesi han
no tratto la convinzione che 
l'URSS sia favorevole ad un 
dialogo aperto a tutti i Pae
si produttori e consumatori 
di petrolio, purché esso av
venga a parità di condizioni 
e a vantaggio di tutti i par
tecipanti. Gromiko ha aperta
mente appoggiato la «politi
ca di indipendenza» delle na
zioni come fattore di pace 
nel mondo e, in questo qua
dro, la politica di indipen
denza energetica sviluppata 
dalla Francia. • 

Vietnam — Francia ed U-
nione Sovietica concordano 
sulla necessità della piena ap
plicazione degli accordi di Pa
rigi sul Vietnam e del loro 
rispetto ad opera di tutte le 
parti firmatarie. 

Augusto Pancaldi 

Emigrati 
Movimento cattolico dei lavo
ratori elvetici. 

Quale Io scopo dell'assem
blea? «Contribuire — ha ri
sposto Vittorio Giordano, pre
sidente dell'Istituto Santi — 
a dare un volto più umano 
all'emigrazione ». Ed Elio Sac-
chetto, responsabile del set* 
tore emigrazione delle ACLI, 
ha sostenuto che occorre mu
tare radicalmente una condi
zione di vita che sacrifica ed 
avvilisce tutti i valori della 
personalità umana. L'assem
blea di Ginevra si ricollega 
— lo ha rivelato la relazione 
introduttiva dell'onorevole Ma
rio Gargano, vice presidente 
dellTJNAIE, a nome dei quat
tro Enti promotori — « al mo
vimento unitario che si svi
luppa in Italia sui temi della 
occupazione, delle riforme so
ciali e del Mezzogiorno». 

Nel quadro della crisi ge< 
nerale, la situazione degli emi
grati in Svizzera rischia di far* 
si più difficile; la destra el
vetica ha già avviato una nuo
va campagna xenofoba. L'ac
cordo di emigrazione del 1965 
è vecchio e discriminatorio: 
«Di qui chiediamo un impe
gno urgente del governo ita
liano per un nuovo accordo 
basato sulla parità di diritti. 
sulla libertà, sulla fine di ogni 
discriminazione ». La linea al
la quale ispirarsi è quella che 
dovrebbe essere sancita in uno 
« Statuto intemazionale dei di
ritti dell'emigrante », capace di 
garantire la piena applicazio
ne della Carta dei diritti del» 
l'uomo. 

Ma questa è solo una faccia 
della medaglia. L'altra riguar
da ciò che occorre fare per 
fermare i processi migratori 
e quindi pone la necessità di 
una nuova tendenza nella po
litica economica: «Come la 
politica dell'esodo e delle con
gestioni è stata parte inte
grante delle scelte dei grandi 
gruppi economici, cosi la po
litica di riforme e di liqui
dazione degli squilibri ~ del 
Mezzogiorno richiede come 
parte integrante una politica 
di arresto dell'esodo e di rein
serimento». E* questo — ha 
soggiunto l'on. Gargano — il 
significato che attribuiamo al
l'azione per lo Statuto: «A-
zione che è parte integrante 
del grande incontro rinnova
tore tra le correnti cattolica, 
socialista, comunista». 

Cavazzuti della CISL ha sot
tolineato il significato dello 
impegno unitario delle tre cen
trali sindacali sui temi della 
emigrazione. «Obiettivo della 
intesa comune tra gli elvetici 
e gli emigrati — sono parole 
di fiugène Suter, dirigente can
tonale dell'Unione Sindacale 
svizzera — deve essere il pro
gresso sociale di tutti i lavo
ratori: non vi può essere che 
una sola libertà, eguale per 
tutti». Salutata da un lungo 
applauso, una giovane spagno
la ha portato all'assemblea il 
saluto dei suoi connazionali 
che si battono nelle Tue del
l'emigrazione. 

Con quante e quali diffi
coltà si'scontra la donna e-
raigrata? Carla Iberti ne ha 
offerto un campione rivelando 
che la spesa per mandare il 
figlio all'asilo assorbe un terzo 
del salario. Interventi come 
questo, (e sono stati nume
rosi) hanno dato la sensazio
ne precìsa del distacco che 
esiste tra la realtà dei pro
blemi dell'emigrazione e la 
mistificazione che si è volu
ta introdurre in Italia pro
muovendo il referendum an
tidivorzista. Severino Baurut-
to, segretario della Federazio
ne comunista della Svizzera 
romanza, ha detto «Invece 
delle riforme ci si propone il 
referendum. Molte di quelle 
persone che oggi impugnano il 
referendum, ostentando un 
ipocrito atteggiamento a favo
re dell'unità familiare, sono 
le stesse che hanno costret
to milioni di lavoratori ad 
emigrare, spezzando le nostre 
famiglie. Noi voteremo contro 
il tentativo di ricacciare in
dietro il movimento popola
re». 

Gli ha fatto eco Leonardo 
Zannìer, - presidente della 
FCLI: i due referendum, quel
lo sul divorzio in Italia e 
quello in Svizzera sulla pro
posta di espellere mezzo mi
lione di lavoratori francesi. 
sono entrambi strumento del
le forze conservatrici o aper
tamente reazionarie. 

E' stato Gaetano Volpe, se
gretario della FTLEF, a illu
strare all'assemblea i criteri 
seguiti nell'elaborare il docu
mento finale: « Quest'assem-
bìea — ha poi osservato Vol
pe — mostra i pasti avanti 
compiuti dall'emigrazione dal 
processo unitario, che rimesta 
superare difficoltà e rettaen-
se e dimostra anche come la 
emigrazione italiana non si 
limiti a proporre elenchi di 
richieste ai governi e alle au
torità. L'assemblea ha discus
so un programma politico • 
di astone autonoma e unita
ria, ha esplicitamente colloca
to l'emigrazione accanto alle 
masse dei lavoratori italiani 
in lotta per le riforme e il 
Mezzogiorno, ha deciso di o-
perare una svolta in tutti i 
collegamenti unitari. . . 
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